
 
Quale significato ? 
 

VERDE	  

GIALLO	  

ARANCIONE	  

ROSSO	  

Livello	  di	  CriScità	  previsto	  

Nuovi	  Codici	  Colore	  2015	  
LocalizzaS,	  anche	  intensi,	  
potenzialmente	  pericolosi	  a	  scala	  di	  
singolo	  comune,	  	  
di	  difficile	  previsione	  spaziale	  e	  
temporale	  e	  dipenden=	  dalle	  
condizioni	  di	  vulnerabilità	  locali	  

Diffusi,	  molto	  intensi,	  persistenS	  
pericolosi	  a	  scala	  sovracomunale,	  
previs=	  danni	  gravi	  e	  diffusi	  

Estremi,	  molto	  pericolosi	  e	  diffusi,	  
previs=	  danni	  molto	  gravi	  e	  diffusi	  
su	  territori	  estesi,	  	  compromissione	  
prolungata	  delle	  funzioni	  essenziali	  



VERDE	  

GIALLO	  

ARANCIONE	  

ROSSO	  

Livello	  di	  CriScità	  previsto	  
	   	  Codice	  colore	  

Nuovi	  Codici	  Colore	  2015	  

PunS	  di	  forza:	  
•  Semplicità	  e	  univocità	  
(comunicazione)	  

•  Applicabile	  a	  tub	  i	  rischi	  
•  Analogia	  con	  altri	  sistemi	  
•  Uniforme	  a	  livello	  nazionale	  
•  Coerente	  con	  EU-‐MeteoAlarm	  
•  Non	  dipendente	  da	  lingua	  
(45ML	  presenze	  turisS/anno	  in	  Toscana)	  



Livello	  di	  CriScità	  previsto	  
Per	  ogni	  zona	  per	  ogni	  rischio	  +36/48h	  
•  Idrogeologico	  
•  Idraulico	  
•  Temporali	  ForS	  
•  Vento	  
•  Mareggiate	  
•  Neve	  
•  Ghiaccio	  

	   	  	  

Nuovi	  Codici	  Colore	  2015	  

VERDE

GIALLO

ARANCIONE

ROSSO

FASE	  PREVISIONALE	  



Razionalizzazione competenze aree Centro Funzionale 

Sezione Meteo Sezione Idro 
Sezione Rete e Dati 

 Servizio 
 Idrologico 

Allertamento e 
segnalazione 

 Protezione 
 Civile 

• Previsioni meteo 

• Scenari rischi meteo 
(temporali, vento, mare, neve, 
ghiaccio) 

• Scenari rischio idraulico-
idrogeologico 
 

• Adozione e allertamento 

• Trasmissione e 
comunicazione 
 

FASE DI PREVISIONE 

• Monitoraggio 
(aggiornamento 
previsioni e scenari) 

• Monitoraggio 
(analisi dati e 
aggiornamento scenari 
 

• Sorveglianza/segnalazione 

• Scambio informativo 
 

FASE DI EVENTO IN CORSO 

+ EFFICIENZA IN FASE PREVISIONALE 
+ INTEGRAZIONE IN FASE DI EVENTO IN CORSO 



Tipologia di rischi: 
 
A.  Temporale Forte 

B.  Idrogeologico  - Idraulico (reticolo minore) 
dissesti localizzati: frane, ruscellamenti in area urbana, alluvioni 
reticolo minore. Non è possibile modellare in fase previsionale e 
fare previsioni in corso di evento tramite dati misurati dalla rete 

C.   Idraulico  (reticolo principale) 
piene e alluvioni riguardanti il reticolo principale la cui previsione è 
valutabile tramite modellazione e osservazioni dei dati misurati 
dalla rete 



FIUME	   TRATTO FLUVIALE OGGETTO DI 
VALUTAZIONI IDRAULICHE (DA - A )	  

MAGRA	   Ponte Magra - confine Regione	  
SERCHIO	   Calavorno - foce	  

ARNO	   Montevarchi - foce	  
SIEVE	   Dicomano - confluenza Arno 	  

OMBRONE PT	   Poggio a Caiano - confluenza Arno	  
ELSA	   Castelfiorentino - confluenza Arno	  
ERA	   Belvedere - confluenza Arno	  

CECINA	   Ponte di Monterufoli - foce	  
CORNIA*	   Vecchia SS Aurelia - foce	  
BRUNA*	   Macchiascandona - foce	  

OMBRONE	   Sasso d'Ombrone - foce	  
ALBEGNA*	   Marsiliana - foce	  



Adozione	  trasmissione:	  

SE	  LA	  VALUTAZIONE	  CRITICITA’	  HA	  CODICE	  ARANCIO	  o	  ROSSO	  >>	  AVVISO!	  

+	  



Elementi invariati: 
•  Emissione Avviso 

•  Adozione Allerta e trasmissione a Enti con Avviso 
•  Bollettini di Monitoraggio evento 

Elementi di novità: 
•  Codici giallo-arancio-rosso in documento unico 

•  Adozione = attivazione fase operativa minima per tutto il sistema p.c. 
•  Avviso Straordinario  

•  Presidio H24 del CFR in periodo validità avviso 

•  Contenuti bollettini di Monitoraggio evento più precisi 



BOLLETTINO DI AGGIORNAMENTO EVENTO N. 1 DEL XX/XX/2015	  
Emesso il gg/mm/aaaa, ore hh:mm	  

Sezione	  
Analisi dei Dati	  

Sezione	  
Previsione Meteo	  

	  

Sezione (eventuale)	  
Valutazioni Idrauliche	  

	  

Sezione (eventuale)	  
“Aggiornamento Criticità in Atto o Previste”	  	  

	  
PROSSIMO AGGIORNAMENTO PREVISTO PER hh:mm del gg/mm/aaaa	  



previsione	  	  
meteorologica	  

SERVIZIO	  
IDROLOGICO	  	  
REGIONALE	  

previsione	  	  
effeb	  al	  suolo	  

Bollettini/  
Avvisi 

CENTRO	  FUNZIONALE	  	  
REGIONALE	  (CFR)	  

PROTEZIONE CIVILE 
REGIONALE 

	  
Sala	  OperaSva	  

(SOUP)	  

Adozione	  +	  trasm.	  

PROVINCE	  

COMUNI	  

PREFETTURE	  

118	  

VIABILITA’	  

Servizi	  Essenziali	  

COMUNE	  CAP.	  



BOLLETTINI	  MONITORAGGIO	  

Modalità di trasmissione 
 
 

Ogni	  Ente	  è	  tenuto	  per	  procedura	  
a	  prenderne	  visione	  alle	  13:00	  e	  seguirne	  
gli	  aggiornamenS.	  

WEB 

Stato	  di	  	  
ALLERTA	  

>> INVIO FAX 
>> VERIFICA TELEFONICA (Regis.) 
>> INVIO EMAIL 
>> INVIO SMS 
>> COMUNICATO STAMPA 

Sala Operativa Regionale 

>> INVIO FAX  
>> VERIFICA TELEFONICA 

Province > Comuni e altri soggetti 

BOLLETTINO	  METEO	  

B.	  VALUTAZIONECRITICITA’	  

AVVISO	  CRITICITA’	  (allerta)	  



Indicazioni	  di	  arScolazione	  delle	  fasi	  operaSve	  secondo	  quanto	  previsto	  nella	  
Direbva	  27/2/2004	  e	  Manuale	  OperaSvo	  Pianificazione	  Comunale	  –
Intercomunale	  2008	  	  
Fasi	  OperaSve: 	  NORMALITA’	  

	   	  VIGILANZA	  
	   	  ATTENZIONE	  
	   	  PRE-‐ALLARME	  
	   	  ALLARME	  

A	  fasi	  omologhe	  corrispondono	  analoghi	  livelli	  di	  abvazione	  del	  sistema	  di	  
protezione	  civile	  (fasi	  operaSve)	  
	  
Meccanismo	  di	  abvazione	  delle	  fasi	  operaSve	  DIVERSIFICATO:	  
	  
ALLERTAMENTO	  	   	   	   	  EVENTO	  IN	  CORSO	  
(incertezza	  previsionale	  -‐12/24h) 	   	  (indicatori	  di	  evento	  reale)	  
scala	  regionale 	   	   	   	  scala	  locale	  
scenario	  cri,cità	  PREVISTO 	   	  scenario	  cri,cità	  REALE	  
(adozione	  allerta) 	   	   	  (indicatori	  evento)	  

	   	   	  	  



	  

	  

FASE DI ALLERTAMENTO: 
 

Codice colore scenario previsto	  
Fase Operativa  
attivata da Regione 
(minima da garantire)	  

Comunicazione esterna 
(allertamento)	  

Segnalazione telematica di 	  
Scenario previsto Codice VERDE	   NORMALITA’	   NORMALITA’ 	  

Segnalazione telematica di 	  
Scenario previsto Codice GIALLO	   FASE DI VIGILANZA	   VIGILANZA codice GIALLO	  

Emissione Allerta 	  
Scenario previsto Codice ARANCIO	   FASE DI ATTENZIONE	   ALLERTA codice ARANCIO	  

FASE DI ATTENZIONE	  

Emissione Allerta 	  
Scenario previsto Caodice ROSSO	   FASE DI PRE-ALLARME	   ALLERTA codice ROSSO	  

FASE DI PRE-ALLARME	  

VALIDITA’	  DISPOSITIVA	  A	  LIVELLO	  REGIONALE.	  
NB	  La	  correlazione	  tra	  codice	  colore	  e	  fasi	  operaSve	  in	  fase	  di	  allerta	  è	  aVualmente	  
in	  corso	  di	  definizione	  a	  livello	  nazionale.	  



	  

	  

FASE DI EVENTO IN CORSO: 
 Condizioni di riferimento  

per l'attivazione delle fasi operative 
FASE OPERATIVA corrispondente del 
sistema di protezione civile  
a scala locale 

Normalità (verde) NORMALITA’ 
Scenario reale in atto  
nel proprio territorio corrispondente a 
Scenario reale assimilabile a Codice GIALLO 
necessità di  
attivazione presidio tecnico operativo 

→ FASE DI ATTENZIONE 

Scenario reale in atto  
nel proprio territorio corrispondente a 
Scenario reale assimilabile a Codice ARANCIO 
necessità di  
coordinamento tecnico operativo 

→ FASE DI PRE-ALLARME 

Scenario reale in atto  
nel proprio territorio corrispondente a 
Scenario reale assimilabile a Codice ROSSO 
necessità di  
coordinamento tecnico operativo e  
strategico-istituzionale 

→ FASE DI ALLARME 

•  MONITORAGGIO	  STR.	  
•  NOW	  CASTING	  
•  PRESIDI	  TERRITORIALI	  
•  INDICATORI	  DI	  EVENTO	  
•  SCAMBIO	  INFORMATIVO	  



	  

	  

Fase Operativa 	   Attività tipiche corrispondenti	  
ALLERTAMENTO - EVENTO IN CORSO	  

NORMALITA’	   Prevenzione, pianificazione di emergenza, potenziamento e organizzazione delle risorse umane e 
strumentali, verifica dei sistemi di sorveglianza, comunicazione, informatici.	  

VIGILANZA	   Azioni di prevenzione mirate a criticità particolari/puntuali. 
(preventive ed in corso di evento)	  
Sorveglianza meteo/strumentale dell'evento.	  
Immediata attivazione del sistema di protezione civile in caso di evento. 	  

ATTENZIONE	   Allertamento preventivo strutture e risorse operative. 	  
Verifica della disponibilità di materiali e attrezzature funzionali alla prevenzione. 	  
Misure preventive senza coinvolgimento diretto della popolazione.	  
	  
Attivazione di un presidio tecnico per valutare costantemente la situazione in atto.  
Attivazione presidio territoriale, controllo dei punti critici e monitoraggio strumentale dei 
fenomeni. 	  
Informazione alle popolazione (preventiva ed in corso di evento)	  

PRE-ALLARME	   Mobilitazione risorse e misure preventive di messa in sicurezza nelle aree a rischio, 
interdizione aree a maggior rischio, infrastrutture e punti critici. Misure preventive con 
coinvolgimento della popolazione, preparazione all’eventuale evacuazione e assistenza. 	  
	  
Attivazione completa e presidio dei centri operativi. Attivazione completa presidi territoriali. 
Coordinamento tecnico-operativo	  
Informazione alla popolazione puntuale (preventiva ed in corso di evento)	  

ALLARME	   Attivazione di tutte le misure necessarie a messa in sicurezza e assistenza della 
popolazione. Coordinamento tecnico-operativo e strategico-istituzionale	  
Evacuazione e interdizione delle zone e delle infrastrutture a rischio.  
Verifica delle condizioni di sicurezza degli operatori protezione civile. 	  



	  

	  

FASE DI EVENTO IN CORSO: 
 
•  Scambio informativo tra Sale Operative territoriali, presidi 

territoriali, sala operativa regionale (SOUP) e Centro 
Funzionale Regionale 

•  Coordinamento del livello tecnico decisionale per 
l’attivazione di fasi operative a scala di bacino/asta fluviale 
tra SOUP,  Centro Funzionale, Sale Operative territoriali 

 

Sistemi telematici di supporto allo scambio informativo 
e di supporto alle decisioni per l’attivazione delle fasi 
operative in corso di evento 



	  

	  

POTENZIAMENTO SISTEMA RADIO REGIONALE PROTETTO 
 

•  SOUP	  
•  CNR	  LaMMA	  
•  Centro	  Funzionale	  
•  Sale	  Opera=ve	  Provinciali	  
•  Operatori	  Presidi	  Territoriali	  

ü  Sistema	  DMR	  –	  digitale	  
ü  Programmazione	  nazionale	  DPC	  
	  	  	  	  	  	  (u=lizzo	  sperimentale)	  
ü  Funzioni	  digitali	  
ü  Messaggis=ca	  
ü  Posizione	  GPS	  
ü  Protocollo	  sele?vo	  proteSo	  
ü  Interconnessione	  re=	  diverse	  



	  

	  

POTENZIAMENTO SISTEMA RADIO REGIONALE PROTETTO 
 

Centrale	  radio	  SOUP	  



	  

	  

POTENZIAMENTO SISTEMA RADIO REGIONALE PROTETTO 
 

PortaSli	  Resp.	  PRESIDI	  Posto	  fisso	  CFR/LaMMA/SoPI	  



	  

	  

POTENZIAMENTO STRUMENTI INFORMATICI 
 

Postazioni	  Coordinatori	  Presidi	  Regione	  Toscana	  



	  

	  

POTENZIAMENTO SISTEMA VIDEOCONFERENZA   
 

•  SOUP	  
•  Sale	  Opera=ve	  Provinciali	  

ü  Postazioni	  su	  infrastruSura	  regionale	  
ü  Flessibilità	  di	  u=lizzo	  
ü  Integrazione	  con	  web-‐conference	  
ü  Integrazione	  con	  disposi=vi	  mobili	  



POTENZIAMENTO SISTEMA VIDEOCONFERENZA   
 

Postazioni	  Sale	  OperaSve	  Coord.	  Tecnico-‐IsiStuzionale	  



Regione Toscana  
Sistema Regionale di Protezione Civile 

Paolo Covelli    
paolo.covelli@regione.toscana.it 
 
Tel +39 055.438 5511 
www.regionetoscana.it/protezionecivile/ 

    
 
 


